
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

________________________________________________________
Legge regionale 15 maggio 2017, n. 16 con-
cernente:
Modifiche alla legge regionale 10 agosto 1998,
n. 30 “Interventi a favore della famiglia”.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale
ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale
promulga,

la seguente legge regionale :

Art. 1
(Modifiche all’articolo 2 della l.r. 30/1998)

1. Alla lettera f bis) del comma 1 dell’articolo 2
della legge regionale 10 agosto 1998, n. 30 (In-
terventi a favore della famiglia) le parole: “dello
straniero” sono sostituite dalle parole: “di colo-
ro che non hanno la cittadinanza italiana,”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della l.r.
30/1998 sono aggiunti i seguenti:
“2 bis. La Regione promuove, con cadenza
biennale, campagne di sensibilizzazione e pre-
venzione della salute, in modo particolare con-
tro ogni forma di dipendenza e per una corretta
educazione alimentare, in collaborazione con i
Comuni, l’Azienda sanitaria unica regionale
(ASUR) e le associazioni delle famiglie com-
ponenti della Consulta di cui all’articolo 4, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta regio-
nale.
2 ter. La Regione favorisce il turismo familiare
nell’ambito del territorio regionale e promuove,
d’intesa con gli operatori del settore, iniziative
per le famiglie con figli e con componenti a ri-
dotta autonomia personale.
2 quater. Per le finalità di cui al comma 2 ter, la
Giunta regionale svolge i seguenti compiti:
a) promuove incontri con gli operatori del set-

tore, singoli o associati, per la predisposizio-
ne di una specifica offerta avente le finalità
di cui al comma 2 ter;

b) predispone, anche d’intesa con enti, associa-
zioni e istituzioni interessate, una specifica
offerta di servizi rivolta alle persone con ri-
dotta autonomia personale.

2 quinquies. La Regione sostiene le iniziative di
cui alle lettere a) e b) del comma 2 quater con
campagne promozionali mirate.”.

Art. 2
(Modifica all’articolo 4 della l.r. 30/1998)

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 della
l.r. 30/1998, è sostituita dalla seguente:
“d) effettua, mediante apposito comitato costi-
tuito ai sensi del comma 7, la Valutazione di im-
patto familiare (VIF) sugli atti del Consiglio-
Assemblea legislativa e della Giunta regionale
che riguardano anche indirettamente la fami-
glia.”.

Art. 3
(Inserimento degli articoli 4 bis, 4 ter e

4 quater nella l.r. 30/1998)

1. Dopo l’articolo 4 della l.r. 30/1998 sono inseriti
i seguenti:
“Articolo 4 bis (Istituzione del logo “Impresa
amica della famiglia”)
1. E’ istituito il logo “Impresa amica della fa-
miglia”.
2. La Giunta regionale definisce il logo e disci-
plina i criteri e le modalità per l’utilizzo dello
stesso da parte delle imprese che prevedono nei
contratti di lavoro servizi e aiuti rivolti alle fa-
miglie e misure per conciliare tempi di vita e di
lavoro. Il logo è utilizzato dalle imprese che pre-
vedono, in particolare:
a) progetti articolati per consentire alla lavora-

trice madre o al lavoratore padre di usufruire
di particolari forme di flessibilità degli orari
e dell’organizzazione del lavoro, tra cui part
time reversibile, telelavoro e lavoro a domi-
cilio, orario flessibile in entrata o in uscita,
banca delle ore, flessibilità sui turni, orario
concentrato, con priorità per i genitori che
abbiano bambini fino ad otto anni di età o fi-
no a dodici anni, in caso di affidamento o di
adozione;

b) programmi di formazione per il reinserimen-
to dei lavoratori dopo il periodo di congedo
parentale;
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c) progetti che consentano la sostituzione del ti-
tolare di impresa o del lavoratore autonomo,
che beneficia del periodo di astensione ob-
bligatoria o dei congedi parentali, con altro
imprenditore o lavoratore autonomo;

d) l’attivazione di bonus bebè, borse di studio,
family card, assicurazione e agevolazioni di
natura diversa;

e) mense aziendali aperte anche ai componenti
della famiglia, servizi di assistenza, nidi
aziendali, domiciliari e agrinido, sostegno
per cure mediche o per l’assistenza a com-
ponenti della famiglia in situazioni di grave
stato di salute;

f) incontri con gli operatori del settore di cui alla
lettera a) del comma 2 quater dell’articolo 2;

g) la chiusura dell’esercizio per almeno il 50 per
cento dei giorni festivi che comprendano co-
munque i giorni di Capodanno, Pasqua, Fe-
sta della Liberazione, Festa dei Lavoratori,
Festa della Repubblica, Ferragosto e Natale.

Articolo 4 ter (Valutazione di impatto familia-
re)
1. La VIF è effettuata dalla Consulta, ai sensi
della lettera d) del comma 1 dell’articolo 4, su-
gli atti sottoposti al suo esame dal Presidente
della Consulta stessa.
2. Con proprio atto di organizzazione interna, il
Consiglio-Assemblea legislativa e la Giunta re-
gionale definiscono termini e modalità per l’ac-
quisizione della VIF.
Articolo 4 quater (Istituzione della festa regio-
nale della famiglia) 
1. E’ istituita la festa regionale della famiglia,
da celebrarsi annualmente il 15 di maggio, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta regio-
nale su proposta della Consulta regionale indi-
cata all’articolo 4.”.

Art. 4
(Invarianza finanziaria)

1. Dall’applicazione di questa legge non derivano
né possono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio della Regione.

Art. 5
(Disposizioni transitorie)

1. Le deliberazioni previste agli articoli 1, comma
2, e 3 di questa legge sono adottate entro cen-
tottanta giorni dall’entrata in vigore della legge
medesima.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare co-
me legge della regione Marche.

Ancona, 15 maggio 2017

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEG-
GE REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON
L’AGGIUNTA DELLE NOTE.
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, commi 1 e 2

Il testo vigente dell’articolo 2 della l.r. 10 agosto
1998, n. 30 (Interventi a favore della famiglia), così
come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 2 (Interventi di sostegno alle famiglie) - 1.
Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione asse-
gna finanziamenti ai Comuni per interventi di so-
stegno alle famiglie:
a) per la nascita o per l’adozione di figli;
b) per l’assistenza integrativa nell’ambito familiare

a propri componenti non autosufficienti o con
problemi di salute mentale;

c) per minori in situazioni multiproblematiche di
ordine psico-sociale-sanitario;

d) per il superamento di situazioni di disagio socia-
le o economico;

e) per progetti tesi a garantire solidarietà alle donne
in difficoltà non coniugate in stato di gravidanza
e alle ragazze madri;
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f) per progetti tesi a garantire solidarietà, sostegnoe soccorso alle vittime di maltrattamenti fisici epsicologici, di stupri e di abusi sessuali extra ointrafamiliari, attraverso anche l’istituzione dicentri di accoglienza e case rifugio capaci di ri-spondere alle necessità delle donne e dei loroeventuali figli, che si trovano esposti alla mi-naccia di ogni forma di violenza o che l’abbianosubita;
f bis) per azioni volte a favorire il ricongiungimen-to familiare del coniuge o dei figli minori, anche

di coloro che non hanno la cittadinanza ita-
liana in possesso dei requisiti previsti dalla le-gislazione statale vigente, ivi compresa l’eroga-zione di contributi sulle spese di viaggio del fa-miliare e, per i minori, dell’eventuale accompa-gnatore;

g) per altri interventi di sostegno alla famiglia.
2. La Regione concede altresì finanziamenti ai Co-muni per:
a) il pagamento di polizze assicurative per la co-pertura dei rischi infortunistici domestici delcomponente della famiglia che svolge il lavorodomestico in modo esclusivo nell’ambito dellastessa;
b) progetti volti a divulgare modalità di prevenzio-ne degli infortuni domestici;
b bis) l’istituzione di centri per la famiglia e scuoleper genitori in collaborazione con le istituzionipubbliche e del terzo settore.
2 bis. La Regione promuove, con cadenza bien-
nale, campagne di sensibilizzazione e prevenzio-
ne della salute, in modo particolare contro ogni
forma di dipendenza e per una corretta educa-
zione alimentare, in collaborazione con i Comu-
ni, l’Azienda sanitaria unica regionale (ASUR)
e le associazioni delle famiglie componenti della
Consulta di cui all’articolo 4, secondo le moda-
lità stabilite dalla Giunta regionale.
2 ter. La Regione favorisce il turismo familiare
nell’ambito del territorio regionale e promuove,
d’intesa con gli operatori del settore, iniziative
per le famiglie con figli e con componenti a ri-
dotta autonomia personale.
2 quater. Per le finalità di cui al comma 2 ter, la
Giunta regionale svolge i seguenti compiti:
a) promuove incontri con gli operatori del set-

tore, singoli o associati, per la predisposizio-
ne di una specifica offerta avente le finalità
di cui al comma 2 ter;

b) predispone, anche d’intesa con enti, associa-
zioni e istituzioni interessate, una specifica
offerta di servizi rivolta alle persone con ri-
dotta autonomia personale.

2 quinquies. La Regione sostiene le iniziative di

cui alle lettere a) e b) del comma 2 quater con
campagne promozionali mirate.”

Nota all’art. 2, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 4 della l.r. 10 agosto
1998, n. 30 (Interventi a favore della famiglia), così
come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 4 (Consulta regionale per la famiglia) - 1. È
istituita la Consulta regionale per la famiglia, quale
organo propositivo e consultivo della Regione in
materia di politiche familiari. La Consulta in parti-
colare:
a) redige rapporti periodici sullo stato di attuazione

della presente legge e propone gli opportuni ag-
giornamenti, promovendo anche allo scopo spe-
cifici studi, seminari e convegni;

b) effettua indagini e ricerche sulle problematiche
inerenti l’ambito familiare;

c) presenta proposte e osservazioni sulla program-
mazione regionale che interessa, anche indiret-
tamente, le politiche familiari;

d) effettua, mediante apposito comitato costitui-
to ai sensi del comma 7, la Valutazione di im-
patto familiare (VIF) sugli atti del Consiglio-
Assemblea legislativa e della Giunta regiona-
le che riguardano anche indirettamente la fa-
miglia.

2. La Consulta è composta da:
a) un rappresentante di ciascuna delle associazioni

delle famiglie e dei soggetti giuridici del terzo
settore, operanti in almeno due Province del ter-
ritorio regionale, i cui fini statutari sono rivolti
esplicitamente a favore della famiglia oppure
che svolgono la loro attività prevalentemente a
favore della famiglia;

b) due rappresentanti dei Comuni, designati dal-
l’ANCI;

c) un rappresentante della Commissione regionale
di cui alla legge regionale 18 aprile 1986, n. 9
(Commissione regionale per le pari opportunità
tra uomo e donna);

d) un rappresentante della Consulta di cui all’arti-
colo 6 della legge regionale 4 giugno 1996, n.
18 (Promozione e coordinamento delle politiche
di intervento in favore delle persone in condi-
zione di disabilità);

e) un rappresentante dei consultori familiari pub-
blici, designato dal direttore generale del-
l’Azienda sanitaria unica regionale (ASUR);

f) un rappresentante della Confederazione dei con-
sultori privati operanti a livello regionale;
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g) (Lettera abrogata dall’art. 6, comma 6, lettera
a), della l.r. 20 febbraio 2017, n. 5)

3. Sono invitati a partecipare alle riunioni dellaConsulta:
a) il dirigente dell’ufficio scolastico regionale perle Marche o suo delegato;
b) un rappresentante del Coordinamento degli ate-nei marchigiani.
4. Sono membri di diritto della Consulta l’Asses-sore regionale e il dirigente della struttura organiz-zativa regionale, o loro delegati, competenti in ma-teria di famiglia, nonché il Presidente e il Vicepre-sidente, o loro delegati, della competente Commis-sione assembleare.
5. La Consulta è costituita con decreto del Presi-dente della Giunta regionale sulla base della desi-gnazione di almeno metà dei suoi componenti e du-ra in carica sino alla scadenza della legislatura re-gionale. La Consulta è integrata con i rappresen-tanti dei soggetti di cui al comma 2, lettera a), chene facciano richiesta durante il corso del suo man-dato.
6. Le funzioni di segreteria della Consulta sonosvolte dalla struttura regionale competente in ma-teria di famiglia.
7. La Consulta può prevedere nel proprio regola-mento la costituzione al suo interno di comitati perl’esame di argomenti specifici.
8. Ai componenti della Consulta è corrisposto perogni seduta il rimborso delle spese di viaggio, de-terminato con le modalità stabilite dall’articolo 4della legge regionale 2 agosto 1984, n. 20 (Disci-plina delle indennità spettanti agli amministratoridegli enti pubblici operanti in materie di competen-za regionale e ai componenti di commissioni, col-legi e comitati istituiti dalla Regione o operanti nel-l’ambito dell’amministrazione regionale).”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:
• Proposta di legge regionale a iniziativa dei Con-siglieri Marconi, Rapa, Micucci, n. 11, presentatain data 2 ottobre 2015;
• Relazione della IV Commissione assemblearepermanente in data 6 aprile 2017;
• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-blea legislativa regionale nella seduta del 11maggio 2017, n. 64.

________________________________________________________
Legge regionale 15 maggio 2017, n. 17 con-
cernente:
Modifiche alla legge regionale 3 aprile 2013, n.
5 “Norme in materia di raccolta e coltivazione
dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio
tartufigeno”.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale
ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale
promulga,

la seguente legge regionale :
Art. 1

(Modifica all’articolo 2 della l.r. 5/2013)

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 2 dellalegge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme inmateria di raccolta e coltivazione dei tartufi e divalorizzazione del patrimonio tartufigeno) dopole parole “delle piante tartufigene” sono aggiun-te le seguenti: “e la valorizzazione delle tartu-faie controllate gestite da enti pubblici”.
Art. 2

(Modifica all’articolo 3 della l.r. 5/2013)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 5/2013 leparole: “le Province” sono sostituite dalle se-guenti: “la Regione”.
Art. 3

(Modifica all’articolo 13 della l.r. 5/2013)

1. Il comma 4 dell’articolo 13 della l.r. 5/2013 è so-stituito dal seguente:
“4. Il gettito della tassa riscosso dalla Regioneè destinato come segue:
a) 70 per cento per le funzioni esercitate dalleUnioni montane ai sensi dell’articolo 3;
b) 30 per cento per gli interventi previsti ai sensidel comma 2 dell’articolo 2.”.

Art. 4
(Modifica all’articolo 15 della l.r. 5/2013)

1. Il comma 4 dell’articolo 15 della l.r. 5/2013 èabrogato.
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